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È bufera sul sindaco Maria Tere-
sa Senatore, che durante la ceri-
monia del 4 novembre non ha
dato la mano - unica tra tutte le
persone in prima fila - a una stu-
dentessa di colore che assisteva
alla parata in piazza. La scena è
stata registrata in un video, rea-
lizzato dal blogger Stefano Za-
net, fondatore del laborato-
rio-web Portogruaro.veneto.it.
Gaffe o sbadataggine? Razzismo
o semplice distrazione? La Sena-
tore dà subito la sua versione:
«Io non faccio distinzioni di raz-

za o di colore», dice il sindaco,
«io mi scuso e vorrei incontrare
la ragazza. Non l’ho fatto appo-
sta. Non me ne sono accorta.
Non l’ho saltata volutamente.
Non ho salutato tutti i presenti
alla cerimonia, solo quelli in pri-
ma fila». Senatore ha poi attac-
cato chi, secondo lei, ha cavalca-
to il caso. «L'inciviltà è proprio
questa. È una vergogna che met-
tano in evidenza questi aspetti,
che sono stupidaggini. Eviden-
ziano quello che qualcuno po-
trebbe non commettere. Non
mi sono accorta di lei, le perso-
ne sono tutte uguali».

Ma la spiegazione del sinda-
co non convince. Soprattutto
l’ex primo cittadino Antonio
Bertoncello che ieri mattina ave-
va rivelato il particolare emerso
dal video. Qualche dubbio, ce
l’ha pure la lista Città del Leme-
ne, che appoggia il primo citta-
dino mentre la pubblicazione
del video sul sito della Nuova ha
scatenato le reazioni del popolo
del web.

Ma vediamo i fatti. Le celebra-
zioni del 4 novembre sono da
sempre molto sentite nella città
del Lemene. Come ogni anno,
per ricordare i caduti della Gran-
de Guerra e rendere omaggio al-
le Forze armate, piazza della Re-
pubblica accoglie i reduci dell'
ultimo conflitto mondiale, i sol-
dati di stanza nelle caserme e le
associazioni combattentistiche
della città. Ci sono da qualche

anno anche gli studenti. Al ter-
mine della cerimonia, come si
evince dal filmato messo a di-
sposizione dal blogger Zanet
sulla sua piattaforma, al minuto
14 si può notare il sindaco Sena-
tore che stringe le mani alle per-
sone in prima fila. Indossa la fa-
scia tricolore e gli occhiali da so-

le, scuri. Il sindaco salta una fila
di ragazzini, che sembrano stu-
denti medi, e poi comincia a sa-
lutare le persone che si trovano
in prima fila. Passa accanto a
due ragazze giovani, entrambe
studentesse. Il primo cittadino
stringe la mano alla prima ra-
gazza, poi salta quella di colore,

che pure si stava preparando a
stringere la mano al sindaco. Lo
si intuisce dal movimento della
mano destra, che la giovane poi
ritrae. Non senza imbarazzo la
giovane guarda l’amica: entram-
be sorridono incerte. Senatore
saluta tutti gli altri.

Scena che aveva colpito per

primo l’ex sindaco Antonio Ber-
toncello: «Non credo sia norma-
le, tanto più in una cerimonia
pubblica, non dare la mano a
una ragazza di colore». Ha scrit-
to Bertoncello sul suo profilo fa-
cebook. Poi ha aggiunto. «Io cre-
do davvero che non sia voluto
questo gesto, ci mancherebbe,

ma resta un fatto non propria-
mente corretto». Poi il caso me-
diatico scoppia e il video finisce
sui tg nazionali della sera.
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Non stringe la mano alla giovane di colore
L’episodio in un video della cerimonia del IV Novembre. Ma lei si difende: «Non l’ho vista. Mi scuso, vorrei incontrarla»

Passa davanti alla giovane di colore che le tende la mano

È Antonio Bertoncello
a far scoppiare il caso
Dubbi da esponenti
della maggioranza Il sindaco stringe la mano a una studentessa
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La bomba è deflagrata ieri po-
meriggio, quando il sito web
della Nuova ha postato la noti-
zia e il video. Subito una ridda
di commenti. “Vergogna”,
“ma che razza di sindaco, si de-
ve dimettere”,”Mi dispiace x la
ragazza”, “Tavecchio inse-
gna”. Centinaia i commenti, la
maggior parte di condanna e
quasi duemila le condivisioni.
La polemica sulla mancata
stretta di mano ha avuto eco
sia a Venezia che a Roma. Nel-
la città lagunare l'esponente
del Pd Monica Sambo ha giudi-
cato la condotta del sindaco
“vergognosa”. A Roma ha pre-
so la parola il deputato di Por-

togruaro Andrea Martella.
«Non sono sicuramente belle
immagini da vedere», ha di-
chiarato l'esponente di lungo
corso del Pd e già consigliere
comunale nella sua città, «per
mia abitudine non faccio al-
cun processo alle intenzioni.
Inviti la ragazza in municipio e
si scusi». Poi è arrivata la rea-
zione del gruppo Pd in consi-
glio regionale. «Ricordiamo al
primo cittadino di Portogrua-
ro», scrivono Francesca Zottis,
Bruno Pigozzo e Piero Ruzzan-
te», quanto scritto all'articolo
5 dello statuto del Veneto: la
Regione, ispirandosi ai princi-
pi di civiltà cristiana e alle tra-
dizioni di laicità e libertà di
scienza e pensiero, informa la

propria azione ai principi di
uguaglianza e di solidarietà
nei confronti di ogni persona.
Se vero, è un gesto inqualifica-
bile». Difendono a spada tratta
il sindaco Senatore Forza Ita-
lia, Liberi Insieme, Lega Nord
e anche il gruppo Noi siamo
Portogruaro. «A tutto c'è un li-
mite», ha dichiarato il fondato-
re di Liberi Insieme e assesso-
re Luigi Geronazzo, « non è nel
suo carattere. Non ha manca-
to la stretta di mano di propo-
sito. Non scherziamo. Teresa
Senatore ha speso tutta la sua
vita nel sociale, è stata presi-
dente di un Lions».

Nemmeno per la Lega Nord
è un fatto voluto. «Non l’ha fat-
to apposta».  (r.p.)

Senatore sulla graticola del web: «Vergogna»
Centinaia i commenti sul comportamento del primo cittadino. Piena condanna dai vertici del Pd

Portogruaro. «Ci mobiliteremo fin da domattina (oggi, Ndr)
quando saremo davanti al Teatro Russolo con striscioni e cartelli per
ribadire che Portogruaro è una città in cui tutti possono sentirsi accolti
ed integrati senza distinzioni di etnia e religione». Lo annunciano i
rappresentanti della rete Studenti Medi del Veneto, commentando la
vicenda del sindaco di Portogruaro, Maria Teresa Senatore. «Crediamo
che il comportamento tenuto dalla prima cittadina», afferma il
portavoce Jacopo Buffolo, «sia in totale antitesi con il suo ruolo
istituzionale, per questo chiediamo si chiarisca al meglio la vicenda in
quanto comportamenti come questo non sono nuovi in questa regione".
«Noi», prosegue Domenico Zamburlini, coordinatore dell' associazione
studentesca a Portogruaro», - #lamanoladiamoatutti, e per invitare il
sindaco a chiarire pubblicamente insieme alla studentessa l'accaduto e
magari dimostrando l'erroneità promuovendo la costruzioni di eventi
atti ad un clima di integrazione e accoglienza».

Oggi protesta degli studenti davanti al Russolo

Fa un metro e la stringe invece a un altro studente
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